
Visita dell’Arcivescovo
alla ns Collaborazione 
Pastorale di Udine Nord
di Roberto Perini

In data 22 e 23 ottobre 2022 
l’arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato è venuto 

in visita pastorale alla nostra 
Collaborazione Pastorale di 
Udine Nord, che comprende tre  
parrocchie: San Marco Evangelista 
nel quartiere di Chiavris e Beata 
Maria Vergine di Fatima in piazza 
Polonia affidate a don Carlo Gervasi 
con vicario parrocchiale don 
Christian Marchica e Sant’Andrea 
Apostolo in Paderno affidata a 
mons. Pierluigi Mazzocato con 
vicario parrocchiale don Paul Khun. 
Nel pomeriggio di sabato, il nostro 
arcivescovo ha voluto incontrare 
tutti i collaboratori pastorali 
presso la chiesa della Beata Maria 
Vergine di Fatima; erano presenti 
don Gervasi e don Marchica. 
L’incontro è stato caratterizzato 
da un momento di preghiera per 
questo percorso di collaborazione 
pastorale e dalle testimonianze dei 
partecipanti:
• Francesca e Matteo della 
parrocchia di San Marco, animatori 
e catechisti del gruppo cresima e a 
breve sposi;
•  Sara e Francesco della 
parrochia di San Marco, animatori 
e partecipanti attivi alla buona 
riuscita della sagra di San Marco;
• Laura della parrocchia di 
Sant’Andrea Apostolo, animatrice 
e catechista da sempre, mamma;
• Giovanni della parrocchia di 
San Marco, che canta nel coro e 
accompagna i canti della messa con 
la sua chitarra;
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NATALE 2022: 
Gesù è presente ancora? 

in centinaia, con gli occhi gonfi di 
pianto, radunati nella chiesa di S. Maria 
Liberatrice al Testaccio … con i visi 
stravolti da un’unica domanda: perché? 
… Il parroco è riuscito a rispondere 
a quella domanda … Bisogna avere 
fede per credere nella resurrezione di 
Francesco. E non tutti abbiamo questa 
fede, non io purtroppo.
Eppure lo straordinario trionfo della 
vita che è il cristianesimo, la forza di un 
messaggio unico tra le religioni e ‹‹se 
a causa di un uomo venne la morte, 
a causa di un uomo verrà pure la 
resurrezione dei morti››, ci ha cambiato 
tutti quella mattina. Ha alleviato il 
peso del nostro cuore, ha asciugato 
le lacrime dai nostri occhi, credenti e 
non credenti … Non sono un assiduo 
frequentatore di chiese, ma non avevo 
mai visto così tanti giovani in fila per 
prendere la comunione, trasformarsi in 
una comunità. E allora ho pensato: che 
guaio che il messaggio cristiano si sia 
così indebolito nella nostra Italia. 
Che forza ci darebbe per affrontare 
un tempo sempre più tumultuoso 
e inquieto … In verità proprio il 
nostro tempo, così scristianizzato, 
dovrebbe essere il più adatto al 
messaggio cristiano. E’ nei deserti 
della secolarizzazione che abbiamo più 
bisogno della promessa di vita eterna”.
Domande e osservazioni di grande 
interesse. E’ responsabilità di tutti, è 
l’avventura di una comunità cristiana, 
rendere presente il Mistero del Natale.
Il Natale ridice che tutto è già accaduto 
e continua ad accadere oggi. 
Dopo duemila anni, è ancora presente 
una novità ormai antica e sempre 
nuova, che vince su tutto.
Gesù continua a venire ed entra in ogni 
cuore disposto ad accoglierlo. 
Buon Natale 2022! don Carlo Gervasi

Gesù è presente ancora? Qual è 
la forza del cristianesimo? Si può 
vedere? Come fa a trasmettersi?

Francesco Valdiserri, diciottenne, 
iscritto al primo anno di Lettere 
e Filosofia a Roma, ha perso la 

vita a causa di un incidente stradale 
nella notte di giovedì 20 ottobre, mentre 
camminava sul marciapiede, investito 
da un’auto con la conducente che 
aveva bevuto e assunto droga … (a 
Roma eravamo a cinque morti stradali 
in quattro giorni). La morte “insensata” 
di un giovane è sfida suprema alla 
vita, alla ragione e alla possibilità 
della salvezza … Questa tragedia ha 
coinvolto emotivamente tantissime 
persone e molti ragazzi. 
Antonio Polito giornalista, non credente, 
ora al Corriere, era presente al funerale 
perché collega e amico dei genitori.
Ha poi raccontato, colpito, sul 
magazine del Corriere ripreso in un 
tweet del 12 novembre intitolato: “Il 
trionfo cristiano della vita al funerale 
per la morte di un ragazzo”.
Ha scritto: “Io ho ancora negli occhi il 
momento in cui a quell’assurdità si è 
cominciato a dare una risposta quando 
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                                     Parrocchia della Beata Maria Vergine di Fatima

IL NUOVO PARROCO
Dopo circa tre mesi di presenza provvisoria 
a Madonna di Fatima per aiutare don Luigi 
nelle celebrazioni che, per motivi di salute, 
non poteva più fare e dopo la rinuncia di 
don Luigi ad essere parroco ed il saluto 
della comunità, lo scorso 6 marzo 2022, 
don Carlo Gervasi, parroco a San Marco 
in Chiavris, è stato “immesso in possesso” 
(così si dice) della Parrocchia della Beata 
Maria Vergine di Fatima. Don Christian 
Marchica, cappellano a San Marco, collabora 
insieme al parroco nel servizio di entrambe 
le parrocchie. Don Carlo Gervasi è nato a 
Nimis il 26 marzo 1956, ordinato sacerdote 
il 2 maggio 1981, dal 2010 è parroco di San 
Marco Evangelista. Prima è stato parroco a 
San Cromazio in Udine e nella parrocchia 
di Tutti i Santi a Lauco. Precedentemente 
ha aiutato nelle parrocchie di San Quirino 
in Udine, Moggio Udinese e Tricesimo. 
Don Christian Marchica, nato a Udine il 14 
aprile 1995, originario di Pradamano, è stato 
ordinato il 6 settembre 2020 e poi è stato 
nominato vicario parrocchiale a San Marco, 
coordinatore della Pastorale Giovanile 
cittadina, Assistente degli Scout d’Europa 
e Collaboratore dell’Ufficio Liturgico 
diocesano.
UNA NUOVA OCCASIONE PER TUTTI
Io e don Christian sappiamo che se il 
Signore ha fatto in modo che fossimo 
chiamati a servire anche la Parrocchia di 
Madonna di Fatima, desidera che questa 
sia una occasione buona per noi e per voi. 
Il Signore non mette insieme le persone 
per caso. Tanti in tutti questi anni e negli 
anni del covid, si sono allontanati dalla 
fede, dalla chiesa o dalla parrocchia ma il 
cuore di ciascuno resta pieno di desiderio di 
speranza, di pacificazione, di aiuto, di ricerca 
di serenità, di desiderio di rapporti buoni. 
Ogni cambiamento dà almeno il pretesto 
per ripartire insieme. Un grande grazie alle 
persone che in questi stessi anni hanno 
continuato, anche con fatica, a partecipare 
ed a servire la comunità. Adesso diversi di 
loro si sono già assunti l’impegno di aprire e 
chiudere la chiesa, preparare per le messe, 
tenere in funzione diverse cose … grazie.

IL CATECHISMO
Non è mai mancata la possibilità di seguire 
il catechismo per i bambini e i ragazzi delle 
medie, con la preparazione ai sacramenti 
della Confessione, della Comunione e della 
Cresima. Il Signore non dimentica chi si 
è dedicato anche solo un anno a questo 
servizio fondamentale e grazie per chi lo sta 
facendo anche adesso. OGNI VENERDI’ 
ALLE ORE 15.00 c’è l’incontro per bambini 
e ragazzi.
IL CONSIGLIO PASTORALE
Il 20 ottobre 2022 sì è incontrato in Canonica 
il nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
E’ un gruppo di persone (attualmente sono 
dieci più il parroco) che aiutano il parroco 
e la comunità ad affrontare sia i problemi 
pratici ed economici (provvisoriamente fa 
anche da Consiglio per gli Affari Economici) 
sia l’organizzazione e la programmazione 
delle diverse attività pastorali. Ci siamo già 
rivisti il 17 novembre e ci rincontreremo a 
gennaio. Grazie per la vostra disponibilità.
ORARI E CALENDARIO DELLE 
CELEBRAZIONI
Attualmente le messe festive si celebrano 
il SABATO (o la vigilia di una festa) alle 
18.30, la DOMENICA (o in altro giorno 
festivo) alle ore 10.00. Questo vale anche 

per tutte le prossime festività natalizie con, 
in particolare:

Mercoledì 21 dicembre Liturgia • 
Penitenziale con confessioni personali 
alle 20.30
Venerdì 23 dicembre confessioni in • 
chiesa dalle 10.00 alle 12.00
Sabato 24 dicembre Santa Messa della • 
Notte di Natale alle ore 23.00
Sabato 31 dicembre alla messa • 
delle 18.30 canto del Te Deum di 
ringraziamento

BENEDIZIONE DELLE CASE E VISITA 
AGLI AMMALATI
Non si può più passare, come si faceva 
un tempo, a benedire tutte le case, ma 
possiamo andare da tutti quelli che ce 
lo chiedono. Mettetevi in contatto con il 
parroco o il cappellano e decidete subito 
l’appuntamento per farlo. Vi ricordiamo che 
si chiama “Benedizione della Famiglia e della 
casa” perciò è benedizione delle persone 
che vi abitano e poi dei muri … Per la visita 
agli ammalati, per portare loro il sacramento 
dell’Eucarestia o per confessarsi, e quando 
c’è una malattia importante per aiutare il 
malato con l’Unzione degli Infermi, contattare 
direttamente il sacerdote. Ci trovate alle 
messe oppure chiamando la Parrocchia di 
San Marco dove c’è ufficio e canonica con il 
numero 0432 470814.
LE COMUNITÀ NEOCATECUMENALI
Il Cammino Neocatecumenale, riconosciuto 
ufficialmente dalla Chiesa, è presente, 
ospitato nella Parrocchia di Madonna di 
Fatima (come lo è a Udine sud a San Pio X) 
da molti anni. Le comunità sono cinque ed 
hanno i loro momenti di incontro, preghiera 
e celebrazione. La loro presenza è un aiuto 
fondamentale per la Parrocchia e una 
possibilità per un serio percorso di fede 
per tutte le persone che condividono la loro 
sensibilità ed il loro modo di vivere la fede 
cristiana e la condizione di battezzati. Ogni 
anno propongono ed invitano ad un percorso 
di catechesi aperto a tutti

Specia
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I due parroci



Il nostro Arcivescovo ha da poco 
concluso la Visita Pastorale nella nostra 
Collaborazione Pastorale, composta 

dalle parrocchie di Paderno, Madonna 
di Fatima e San Marco. E’ bello e utile 
allora soffermarsi un po’ sul significato e la 
nascita di un termine che da diversi anni ha 
fatto capolino nel nostro vocabolario che è 
appunto “collaborazione pastorale” (CP).  
Anzitutto è importante sottolineare che è 
un progetto che riguarda non solo noi, ma 
tutta la nostra Chiesa diocesana. Quello 
delle CP è un cammino decennale di studio 
del nostro territorio, di ascolto delle realtà 
locali e dei diversi organismi pastorali. 
Il frutto maturo di questo processo è il 
documento “Siano una cosa sola perché il 
mondo creda. Le Collaborazioni Pastorali. 
Nuove opportunità per l’azione missionaria 
della Chiesa sul territorio friulano” 
(SUCS), documento che l’11 luglio 2018. 
durante il canto dei Primi Vespri dei Santi 
Patroni Ermacora e Fortunato, il nostro 
Arcivescovo Andrea Bruno ha consegnato 
alla Diocesi indicandolo come il cammino 
da percorrere assieme. Come mai la 
nostra Chiesa Diocesana ha deciso di 
intraprendere questo cammino? Perché, 
come in tutto il mondo, anche nella nostra 
terra friulana è in corso un processo di 
trasformazione culturale e religiosa e 
davanti a questa constatazione, la nostra 
Chiesa si è trovata a un bivio: o progettare 
nuovi sentieri pastorali per una realtà 
ormai già modificata, oppure accettare di 
morire lentamente rimanendo ancorati al 
“si è sempre fatto così”. Consapevole della 
gravità dell’ora presente, l’Arcivescovo ha 
scelto la via di una nuova progettazione 
pastorale. Andiamo allora allo specifico: 
in cosa consiste questo progetto così 
imponente e impegnativo che chiede a 
tutti noi di cambiare modo di vivere la 
pastorale? Vengono soppresse le singole 
parrocchie? Vengono tolti i confini? Nulla 
di tutto ciò, per questo è stato scelto il 
termine “Collaborazioni pastorali” e non, 
ad esempio, “Unità Pastorali”, perché 
si è voluto intenzionalmente evitare 
l’accorpamento delle singole parrocchie, 
perché tutte, per quanto piccole o grandi 
che siano, sono portatrici di una storia di 
annuncio, di santità, di vicende. Questo 
progetto intende valorizzare ogni singola 

storia e invita tutte le parrocchie della 
medesima collaborazione a sentirsi come 
una famiglia, dove non vi è un componente 
più o meno importante, ma tutti sono di 
ugual importanza. Quindi volendo dare 
una definizione di CP potremmo dire che “è 
una collaborazione fraterna e progettuale 
tra le parrocchie e le comunità di un 
territorio. Grazie ad essa le parrocchie 
possono rendere più viva e feconda la 
presenza e l’opera missionaria e pastorale 
della Chiesa di Udine in tutto il territorio 
ad essa affidato” (SUCS, p.41). Ecco che 
comprendiamo bene che l’obiettivo del 
progetto delle CP non è la sopravvivenza 
di un modello di pastorale, ma il cuore 
è l’annuncio ovvero il risveglio della 
vocazione missionaria della nostra Chiesa 
friulana. È il poter annunciare ancora oggi, 
in maniera efficace, sempre viva, in questa 
nostra terra, a queste generazioni e alle 
successive il Vangelo, la Buona Notizia 
che non passa mai che è Gesù, il Vivente. 
La Chiesa, e quindi ciascuno di noi, è 
chiamato a essere testimone, eco di Gesù, 
l’unico che ha «parole di vita eterna» (Gv 
6,68) anche e sopratutto in questo mondo. 
Essendo il sottoscritto anche collaboratore 
dell’Ufficio Liturgico Diocesano, ho avuto 
modo di girare, incontrare e conoscere 
gran parte parte delle 54 CP che 
compongono la nostra Diocesi e ho potuto 
raccogliere molte testimonianze positive di 
comunità, di persone, che hanno saputo, 
nonostante le iniziali difficoltà e diffidenze, 
mettersi in gioco, creare relazioni nuove 
e fare rete fra loro. Molti neanche si 
conoscevano, però avevano una passione 
comune: essere testimoni del Vangelo! 
Ringraziando il Signore, anche qui, nelle 
parrocchie che compongono la nostra 
CP, ci sono centinaia di persone che 
hanno riconosciuto la voce del Signore 
nella loro vita e ne sono testimoni, alcuni 
li abbiamo anche ascoltati sabato 22  
ottobre pomeriggio durante l’incontro 
del Vescovo con gli Operatori Pastorali. 
Apriamoci allora senza paura, avendo 
come unica meta davanti a noi l’essere 
testimoni autentici ed efficaci dell’Amore 
del Padre per ciascuno di noi, affinché 
possiamo essere «una cosa sola perché 
il mondo creda» (Gv 17, 21).

Don Christian Marchica

Collaborazione pastorale di Udine Nord
La collaborazione nasce per progettare nuovi sentieri
Sentirsi un’unica famiglia
Un progetto per valorizzare le storie delle singole parrocchie

Dalla prima pagina

Visita dell’Arcivescovo
alla ns Collaborazione 
Pastorale di Udine Nord
di Roberto Perini
• Valeria della parrocchia di 
Sant’Andrea Apostolo, insegnante 
in pensione e volontaria nella San 
Vincenzo;
• Michele della parrocchia di 
Sant’Andrea Apostolo, 20 anni, 
animatore delle funzioni religiose;
• Maria Teresa e Marco della 
parrocchia della Beata Vergine 
di Fatima, 25 anni di matrimonio, 
con 6 figli, impegnati nel cammino 
neocatecumenale;
• Gisella e Pierangelo della parrocchia 
della Beata Vergine di Fatima, 17 anni 
di matrimonio, con 5 figli, impegnati 
nel cammino neocatecumenale;
• Maria della parrocchia di San Marco, 
catechista.
Tutti hanno raccontato la loro storia 
e del perché hanno offerto il loro 
servizio alla parrocchia. Le parole 
più ricorrenti sono state “gratitudine 
e fare il bene fa bene” in quanto si 
riceve molto di più rispetto a quanto 
si dà. Alla fine delle testimonianze 
ha preso la parola l’arcivescovo  che 
ha voluto sottolineare l’importanza 
dell’incontro con tutti gli operatori 
che ha definito “lievito” della 
collaborazione pastorale. Alla fine 
poi ha voluto sottolineare due 
aspetti:
1) siamo qui di fronte ad un piccolo 
miracolo in quanto rispetto ad 
un  invito esterno (la chiamata) 
c’è stata la vostra risposta interna 
(disponibilità);
2) e alla fine (vedi vangelo di Luca) i 
72 ritornarono pieni di gioia. 
E il suo augurio è stato: “anche voi 
siate pieni di gioia e trasmettete nella 
vostra comunità la vostra gioia”. La 
riunione si è conclusa con la preghiera 
che l’arcivescovo ha predisposto 
appositamente per questo incontro 
con le collaborazioni pastorali. A 
questo ha fatto seguito la santa 
messa presieduta dall’arcivescovo 
stesso. La giornata si è poi conclusa 
con un buffet conviviale in cui tutti 
erano invitati, preparato dal gruppo 
del cammino neocatecumenale che 
ha permesso a tutti di rafforzare la 
nostra conoscenza. Nella domenica 
del 23 è stata celebrata la messa 
presieduta dall’arcivescovo per tutte 
le tre comunità, che si è svolta nella 
chiesa di Sant’Andrea Apostolo di 
Paderno, presenti i sacerdoti delle 
tre comunità e don Mariano Linossi, 
della cappellania ospedaliera 
“Santa Maria della Misericordia”. La 
celebrazione è stata accompagnata 
dai canti della corale che ha riunito 
i cantori e i musicisti delle tre 
parrocchie. La visita si è conclusa 
presso la canonica di Paderno dopo 
il pranzo conviviale tra i sacerdoti ed 
il direttore  del Consiglio pastorale di 
Collaborazione.



La velocità con cui il vescovo 
Mons. Musiè e i suoi collaboratori 
hanno realizzato la chiesa 

che abbiamo finanziato nel lontano 
villaggio di Bazreche in Etiopia è stata 
sorprendente e, come sapete, l’otto 
gennaio scorso, in quattro friulani, 
eravamo giù alla sua consacrazione. 
La chiesa realizzata è così bella e 
luminosa che nel frattempo ne hanno 
costruita un’altra identica finanziata 
interamente da una famiglia siciliana. 
Venerdì sera 30 settembre Mons. 
Musiè, ospite nella nostra canonica, 
ha fatto un incontro con i parrocchiani. 
In quella occasione gli ho fatto una 
domanda precisa sull’impegno ingente 
che richiede lavorare materialmente a 
costruire chiese. E ho detto che anche 
qui, adesso che il cantiere della nostra 
chiesa è molto visibile, ci sono molte 
persone che chiedono incuriosite, 
interessate, diversi hanno fatto i 
complimenti, altri lasciano offerte, ma 
c’è anche qualcuno che ha detto che 
queste risorse sarebbe stato meglio 
dedicarle all’aiuto ai bisognosi. Mons. 

I cantieri delle due chiese

Musiè ha risposto a questa ultima 
obiezione dicendo diverse cose, 
ma all’inizio della sua risposta ha 
raccontato una storia che ha colpito 
tutti. Ha raccontato di un villaggio della 
sua diocesi abitato da musulmani che 
ha chiesto al vescovo di costruire e 
organizzare una clinica per l’aiuto dei 
malati. E lui lo ha fatto (ci vuole una 
grande libertà a costruire non per i 
tuoi, ma per chi ha bisogno. Vuol dire 
che sono tutti “tuoi”). Dopo due anni, 
il villaggio di musulmani ha chiesto 
al vescovo di costruire una chiesa! E 
lui, giustamente, ha chiesto come mai 
volevano una chiesa in un posto dove 
non era presente nessun cattolico. Gli 
hanno risposto che loro volevano che la 
presenza di questo aiuto al loro villaggio 
continuasse, non volevano essere 
abbandonati e che sapevano che se 
avessero costruito una chiesa non li 
avrebbero più abbandonati! Il vescovo 
ha costruito la chiesa!!!  E da allora ha 
mandato ogni domenica un sacerdote 
a celebrare, anche quando non c’era 
nessuno. Adesso in quel villaggio 
c’è anche la scuola, con un pozzo è 
arrivata l’acqua e ogni domenica c’è 
un gruppo di persone che si ritrova a 
messa. Come dice Mons. Musiè: “il fatto 
stesso della presenza di una chiesa è 
segno di speranza per lo sviluppo di 
quell’ambiente, perché attorno alla 
chiesa nasce una scuola, una struttura 
sanitaria, arriva l’acqua potabile, si 
apre una strada camionabile, arriva la 
luce elettrica: la missione della Chiesa 
è rivolta allo sviluppo integrale della 
persona umana”. 

I lavori nella chiesa di San Marco
Non con presunzione, ricordiamo 
anche noi tutte le opere e iniziative 
cresciute attorno alla nostra Chiesa. E 
grazie ai tanti che ci sostengono. Ormai 
tutti potete vedere con i vostri occhi 
come è strutturata la parte nuova di cui 
è stata completata la costruzione. 

Il vescovo Musiè ha visitato in settembre la nostra parrocchia 
Attorno ad una chiesa si sviluppa la società
Aggiornamento sui lavori della chiesa di San Marco

I portali di comunicazione con l’aula 
della chiesa “vecchia” sono ora ben 
visibili. In queste settimane è stato 
fatto un lavoro importante nel sottotetto 
e con il restauro completo del tetto in 
coppi. Sono già stati dati gli intonaci lì 
dove era necessario. Prossimamente 
toccherà a Impianti elettrici, dipinture, 
riscaldamento a pavimento, nuovi 
pavimenti, serramenti, restauro e 
piccolo allargamento del coro, ecc. 
Prima per la parte nuova (speriamo 
entro Pasqua) e poi per la parte 
vecchia (speriamo entro l’estate). 
Quest’inverno dobbiamo, con 
pazienza, sopportare ancora un po’ di 
freddo, in attesa delle grandi novità. 
Grazie a tutti i collaboratori e grazie 
per le offerte pervenute, soprattutto 
quelle per i nuovi banchi.

Armatura della volta del nuovo portico

Lavori sul tetto della chiesa

La nuova chiesa di Bazreche

Il vescovo Musiè

L’Arcivescovo con don Antonello



La Vita Cattolica e Radio Spazio
In questo numero del bollettino, pubblichiamo con piacere l’articolo di Giovanni 
Lesa (Direttore dell’Ufficio Diocesano per la Pastorale delle Comunicazioni Sociali) 
e di don Daniele Antonello (Direttore de “La Vita Cattolica” e “Radio Spazio”)

Sagra San Marco 2023
Un invito...

Sarà nei giorni da venerdì 21 a martedì 
25 aprile, con la stessa disposizione 
dell’anno 2022. Non era stato semplice 
quest’anno ricominciare in tempo di 
covid. Vi ricordate? Era l’ultima settimana 
in cui per un evento di questo tipo 
bisognava richiedere il green-pass. 
Anche quest’anno non saremo in grado 
di fare tutto quello che facevamo prima 
perché abbiamo diversi spazi occupati 
dal cantiere e dal tendone. Invitiamo 
chiunque avesse disponibilità e desiderio 
a partecipare almeno con un turno al 
lavoro della sagra. Anche per chi è arrivato 
da poco nel nostro territorio è l’occasione 
giusta per conoscere la comunità!

A San Marco si svolgono nei prossimi 
mesi i due percorsi di:

PREPARAZIONE AL MATRIMONIO

Corso per la preparazione al Matrimonio, 
con don Carlo, nelle domeniche 
pomeriggio (alle 16.45) di FEBBRAIO E 
MARZO, dal 5 febbraio al 26 marzo. Ci 
si iscrive compilando l’apposito modulo. 
La partecipazione è gratuita.

PREPARAZIONE ALLA CRESIMA ADULTI

Corso per la preparazione alla Cresima 
per adulti, con don Christian, nei 
mercoledì sera che vanno dal 15 febbraio 
al 28 maggio, giorno di Pentecoste e 
della celebrazione della Cresima in 
Cattedrale. Gli incontri si svolgono dalle 
ore 20.30 alle 21.30.

Corsi di preparazione

Lo strumento che hai tra le mani (il 
bollettino - Vivere San Marco ndr) 
ha una forza straordinaria: queste 

pagine, infatti, sono capaci di dare voce 
e risalto alla vita della tua comunità, 
rendendo visibili i legami che una realtà 
come la Parrocchia riesce, nel tempo, 
a curare. La “missione” di un bollettino 
parrocchiale come questo è portare 
a galla e raccontare questi legami di 
comunità, con la loro ricchezza, i loro 
bisogni e le necessarie riflessioni: 
insomma, accorciare le distanze tra le 
persone. Non è poco. Ma c’è di più: 
un bollettino come questo è la voce di 
una comunità cristiana, che per sua 
natura diffonde una notizia buona. 
Anzi: la Buona Notizia per eccellenza, 
il Vangelo di Cristo. Neppure questo 
è poco. Sono due motivi per cui, da 
parte nostra e a livello diocesano, 
non può che esserci un encomio 
ai volontari che si dedicano con 
premura alla realizzazione di questo 
bollettino. A proposito di accorciare le 
distanze, ti confessiamo che stiamo 
sperimentando sfide che sembrano, 
almeno sulla carta, difficilissime: ci 
riferiamo alle distanze tra comunità 
parrocchiali diverse – messe in 
rete dal progetto diocesano delle 
Collaborazioni pastorali – così come 
alle distanze che ci sono tra il vissuto 
personale e la vita sociale, culturale, 
persino ecclesiale. 

Intravvediamo un rischio: quello che 
il motto del post-terremoto, «fasin di 
bessôi», si trasformi in un «o sin di 
bessôi», grido di solitudine che mescola 
il sapore stantìo del campanilismo con 
il gusto amaro dell’autoreferenzialità. 
E come nel celebre “Canto di Natale” 
di Dickens renda molte persone dei 
piccoli Ebeneezer Scrooge, aperti alle 
faccende della vita, ma chiusi, sia alle 
necessità di chi vive nelle case e nei 
paesi accanto, sia a una Parola Buona 
capace di infondere speranza.
Il Natale ci aiuti, allora, a riscoprire la 
bellezza dei legami di comunità, anche 
tramite gli strumenti che la Chiesa 
diocesana e parrocchiale mette a 
disposizione: sia questo bollettino, sia 
il settimanale “La Vita Cattolica” – voce 
storica e qualificata di una comunità 
più ampia, che dai monti al mare 
abbraccia i territori dell’Arcidiocesi di 
Udine – e l’emittente diocesana Radio 
Spazio, sia i vari strumenti digitali a 
servizio della Chiesa parrocchiale e 
diocesana. Il loro essere strumenti, 
infatti, rimanda ai fini più grandi: 
accorciare le distanze e portare 
la Buona Notizia. È una missione 
preziosissima, in un tempo di Scrooge 
come il nostro. Ci sia permesso, 
dunque, un appello: sosteniamo in ogni 
modo questi mezzi di comunicazione! 
Segnaliamo iniziative locali al 
settimanale diocesano, sottoscriviamo 
l’abbonamento (anche on-line su www.
lavitacattolica.it) o acquistiamo qualche 
sua copia, diffondiamolo tra i nostri 
conoscenti, rendiamoci disponibili 
con generosità alla redazione o alla 
distribuzione dei bollettini parrocchiali. 
Accorciare le distanze per portare 
una Buona Notizia, come fece 
Gesù incarnandosi in quel bimbo di 
Betlemme, è il paradigma più efficace 
per essere e sentirsi “comunità”. Buon 
Santo Natale, insieme!
Giovanni Lesa (Direttore dell’ufficio 
diocesano per la pastorale delle 
comunicazioni sociali) 
Don Daniele Antonello (Direttore de 
“La Vita Cattolica” e “Radio Spazio”)

L’Arcivescovo con don Antonello



Dicembre 2022
Da giovedì 15 a giovedì 22 alle ore 19.00 “Novena di Natale” 
con il “Canto del “Missus”
15 giovedì ore 19.00 “Missus” con catechiste e bambini
16 venerdì      ore 19.00 “Missus” con gruppo famiglie
17 sabato       ore 18.30 “Missus” durante la S. Messa
18 domenica  ore 18.30 “Missus” durante la S. Messa
19 lunedì        ore 19.00 “Missus” con i giovani
20 martedì      ore 19.00 “Missus” con il gruppo carità
21 mercoledì  ore 20.30 Sacra rappresentazione con il “Missus”.
22 giovedì      ore 19.00 “Missus” con il gruppo liturgico a 
seguire Liturgia Penitenziale 
23 venerdì      ore 19.00 “Missus” durante la S. Messa
21 mercoledì  - Ultimo giorno di Catechismo      
CONFESSIONI
22 giovedì pomeriggio dalle 15.00 alle 18.00
23 venerdì pomeriggio dalle 15.00 alle 18.00
24 sabato mattina dalle 9.00 alle 12.00 e pomeriggio dalle 
15.00 alle 18.00
23 venerdì ore 20.45  “GAUDETE, CHRISTUS EST”
Concerto di Natale della “Corale San Marco” diretta dal M°. 
Alessandro Gomba, AGABRASS (Ensamble di ottoni “Andrea 
Gabrieli”) organista M°. Maurizio Degani presso la Chiesa di 
Sant’Andrea di Paderno.

 NATALE DI NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO
“Oggi la luce splenderà su di noi, è nato il Signore”                                                                     
24 sabato ore 22.00 Santa Messa della Notte di Natale
25 domenica  ore   8.30 Santa Messa dell’Aurora
           ore 10.00 Santa Messa del giorno
           ore 11.30 Santa Messa del giorno
           ore 18.30 Santa Messa del giorno

26 lunedì  SANTO STEFANO diacono 1° martire
ore   8.30 Santa Messa
ore 18.30 Santa Messa
31 sabato ore 18.30 S. Messa con il canto del “Te Deum”.

1  domenica   SOLENNITA’ DI MARIA MADRE DI DIO
6  venerdì       EPIFANIA DEL SIGNORE
Le S.S. Messe seguiranno l’orario festivo.
8  domenica   BATTESIMO DEL SIGNORE
11 mercoledì  Riprende il Catechismo per i bambini di tutti i gruppi
20 venerdì ore 19.00 “ADORAZIONE EUCARISTICA”
Preghiera e riflessione mensile “Designò altri settantadue e li inviò”.

2 giovedì PRESENTAZIONE DI GESU’ o della “Candelora” 
ore 18.30 Liturgia della “Luce”  S. Messa con tutti i bambini del 
Catechismo e presentazione dei gruppi “Samuele” e “Davide” del 
1° e 2° anno di Catechismo.
5 domenica ore 16.45  Inizio del percorso di preparazione al 
matrimonio nelle domeniche di febbraio e marzo
15 mercoledì ore 20.30  Preparazione alla Cresima per 
cresimandi adulti.

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI NATALIZIE
LE SANTE MESSE FESTIVE - sabato alle 18.30 e domenica • 
alle 10.00
21 mercoledì   ore 20.30 - Liturgia Penitenziale con • 
confessioni personali
23 venerdì  dalle 10.00 alle 12.00 confessioni in chiesa• 
24 sabato ore 23.00 Santa Messa della Notte di Natale• 
31 sabato ore 18.30 Santa Messa con il canto del “Te • 
Deum”

Gennaio 2023 ICDV 

Feriali
ore 18.30

Festivi
ore 18.30 sabato prefestiva
ore   8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30

Orari SS. Messe

L’Auditorium “Mons. Comelli”, con i 
suoi 150 posti a sedere, è uno spazio 
dell’Oratorio parrocchiale attrezzato per  
ospitare spettacoli, convegni, assemblee. 
Attualmente non è utilizzabile causa lavori. 

Sala ComelliUfficio parrocchiale

L’ufficio parrocchiale è aperto la mattina 
dalle 9.00 alle 12.00: lunedì – martedì – 
giovedì – venerdì;
nel pomeriggio dalle 16.00 alle 18.30: dal 
lunedì al sabato
Domenica e festivi: chiuso
Tel. 0432 470814 Id
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Visita il sitowww.parrocchiasanmarco.net
o scrivi a
info@parrocchiasanmarco.net
Seguici su

Altre informazioni

Hanno collaborato in questo numero: 

Grazia Aloi,  don Christian  
Marchica, Roberto Perini, Roberto 
Spadaccini

Le quattro candele della corona vengono accese nelle 
quattro settimane di Avvento a iniziare dalle domeniche 
e così accompagnano il percorso di preparazione al 

Natale con la progressiva vittoria della luce, annuncio della 
sempre più prossima venuta del Messia.

La Corona d’Avvento

Febbraio 2023

Dicembre 2022

  Agenda  degli  appuntamenti
PARROCCHIA SAN MARCO EVANGELISTA PARROCCHIA BEATA MARIA VERGINE DI FATIMA


